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fortunatam ente si è conservata ed anzi ha negli ultimi 
tempi progredito.

Per quanto riguarda le eonterie la produzione si è 
concentrata si può dire, nella Società veneziana per 
V industr ia  delle eonterie (Mai-ano). Questa Società è 
sorta dopo lunghe lotte e laboriosi progetti ed ha ormai 
brillantem ente guadagnato tu tto  il mercato delle con­
torie veneziane.

Ci sarebbe molto da scrivere per narrare le vicissi­
tudini subite da tale industria, le lotte intestine e la con­
correnza estera, la crisi stessa si. g/. y>e/A Mur 
della produzione, sì che parve 
un momento che la rinomatis­
sima industria dovesse perire.

Ma un soffio potente di 
nuova vita, a cui contribuì di 
molto l’opera altam ente intel­
ligente e p ratica del Cav. Uff.
Luciano Barbon, passò sopra 
la industre Murano, e colà, con 
(‘apitali locali e Veneziani, 
unendo in un solo fascio pa­
recchie forze disperse che si 
spegnevano in una scambie­
vole concorrenza, venne fon­
data la Società anonima men­
zionata, con stabilim ento in 
Murano stesso, e sede in Ve­
nezia, per la produzione delle 
conterie, fiori in perle e si­
mili lavori.

Munita di forti capitali e guidata da capacità tecni­
che ed am m inistrative di primo ordine, la Società si è 
affermata sul mercato e lancia i suoi prodotti in Francia, 
Germania, Inghilterra, Russia, Stati Danubiani Turchia, 
Africa, Indie Orientali, Estremo Oriente, due Americhe.


